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Secondo il modo di vedere dell'autore, la velocità informazionale rende sempre 

più difficile l'identità tra mezzo e messaggio (secondo la formulazione di Marshall 

Mc Luhan), mentre si registra sempre più la prevaricazione del mezzo sul 

messaggio: pagine, copertina, struttura tipografica e segnaletica letteraria, 

travalicano ciò che è proprio del libro, sono il libro e il libro vale per questo.  

Con Il Centro, testé pubblicato, Pier Maria Pasinetti, non immagina più questi 

asserti, questi costrutti della nostra industria culturale ma, essendo essi già in 

atto, registra vive informa denuncia questo degenerato stato di cose. Sulla flora 

linguistica internazionale, tramite la mania istituzionaIizzatrice degli stati (qui gli 

States d'America), si sono inseriti enti, fondazioni, simposi, congressi, convitti, 

tutta una fauna intellettuale stravolta, che veramente fa corpo là dove esiste solo 

il nulla, e sul nulla fonda il suo potere, o lo maschera, ne trae colossali alibi 

culturali e ideologici. E intanto gente gira il mondo esportando una inesistente 

intelligenza, un vuoto che a conti fatti costa davvero moltissimo non producendo 

che tautologie, sofismi, elucubrazioni viziose, o viziate.  
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